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“Noi dobbiamo realizzare un profondo rinnovamento 
che ci renderà piu numerosi, piu fraterni, piu potenti.”

Charles De Gaulle



Il progressismo mina  il futuro, 
il conservatorismo lo preserva Roberto DonghiRoberto Donghi

la liberta’
di fare figli

natalita’ in 
pensione Stefano ZagoStefano Zago



Il progressismo mina  il futuro, 
il conservatorismo lo preserva Roberto DonghiRoberto Donghi

la liberta’
di fare figli

natalita’ in 
pensione Stefano ZagoStefano Zago



Il segreto della Francia, nazione europea con tasso positivo di nascite, si chiama Quotient Familial, ovvero il Quoziente 

genere, specie tra i grandi paesi sviluppati - se ne ebbe applicazione solo nel Lussemburgo - e nasce con la Legge 

francese dopo lo spargimento di sangue della Seconda Guerra Mondiale. Il funzionamento è molto più semplice della sua 

60.000 euro all'anno. Ma il loro calcolo delle imposte si baserà su 60.000/3 quote, quindi su 20.000 euro e non su 60.000. 

che decidono di convivere o sposarsi. 

le quotient familial che tiene viva la Franciale quotient familial che tiene viva la Francia

PIÙ FIGLI MENO TASSE

NATALITA’ PER IL FUTURO

 DELL’ITALIA E DELL’EUROPA

Quando nasce la Fondazione per 
la natalità ma soprattutto perchè 
nasce? Quando si è accorto del 
problema e quando ha maturato 
la decisione di portarlo avanti? 
La Fondazione in sè nasce tre anni 
fa, con un gruppo di mamme e di 
papà che si sono impegnate sul tema 
della famiglia, che avevano portato 
migliaia di passeggini vuoti in piazza 
del Campidoglio e al Colosseo, per 
cercare di attirare l’attenzione su un 
tema che da troppi anni non veniva 
preso in considerazione. E' nata dal 
basso, da mamme e papà che, 
guidati da un senso di responsabilità, 
si sono organizzati autonomamente 
per quella che è una necessità totale. 

Nel mondo di oggi ci si divide tra 
chi vede i figli come un peso, 
talvolta un impedimento e chi ne 
vorrebbe di più ma per questioni 
economiche e sociali. Vista la 
sua attività, la domanda è 
d'obbligo: perchè tornare a fare 
figli? 

La natalità è una questione, oltre che di 
speranza e desiderio,  di Libertà. Oggi è 

di farli. In Italia, la prima causa di 
povertà è la perdita del lavoro, la 

un paese a nascite zero, e che tra poco 
vedrà pregiudicata ogni cosa, dal 

avere un buon lavoro dopo gli studi e, 
quando lo trova, lo stipendio è spesso 
basso e quindi la libera scelta di avere 

il tema è determinante per equilibrarci 
generazionalmente, perchè se c'è 
uno squilibrio crolla il sistema 
pensionistico, il sistema sanitario e 
anche il pil.  Se entro il 2040 non 
ripartiranno le nascite, il Pil diminuirà di 
9 punti. Dovremo abituarci a un paese 
che conta molto meno, sia in termini 
politici che di benessere. La vera 
ricchezza dell'Italia sono gli italiani, se 
ancora non siamo crollati è solo perchè 
esistono gli italiani, capaci di 
valorizzare e realizzare prodotti di alto 
livello. O investiamo sugli italiani o 
saranno problemi. Lo dico da dieci 

di povertà un giovane, pur avendo il 
desiderio di avere una famiglia, ci 
rinuncia. Da questa scelta, però 
derivano conseguenze per tutti.

L'Italia è quel paese che ancora 
vede legate le battaglie per la 
natalità al secolo scorso, in 
particolare a necessità militari o 
ai lavori agricoli. Oggi non 
servono figli per l'esercito e il 
lavoro dei campi è 
meccanizzato, secondo lei 
perchè il mondo progressista 
bolla il tema come un 
argomento di destra e perchè la 
destra se ne occupa, nel 
concreto, molto poco?
E' vero, permane questa valenza 
ideologica perchè cento anni fa sono 
stati fatti richiami di questo tipo. Ma 
sono passati cento anni. Nessuna di 
quelle persone è ancora viva, quella 

rimanere ancorati lì. La destra 
contemporanea ha spesso utilizzato la 

Forum delle Famiglie che raccoglie al suo interno 19 forum regionali e 
586 associazioni locali e nazionali in rappresentanza di oltre 5 milioni di 
famiglie. È presidente della Fondazione per la Natalità e ideatore 
dell’evento Stati Generali della Natalità e del progetto “Immischiati” 
sulla cittadinanza attiva. È stato componente del Consiglio nazionale 

sulla Famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri; attualmente è 
membro dell’Osservatorio nazionale per l’infanzia e l’adolescenza del 
Dipartimento per le Politiche della famiglia della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri.  Giornalista e scrittore, è autore di diverse 
pubblicazioni sui temi dell’educazione e dello storytelling familiare – 
oltre a occuparsi di formazione sul tema de “La leadership etica”. Dal 
2024 è anche direttore generale della Fondazione Angelini. 
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Il calo delle nascite in Italia è un fenomeno che si sta 

arrestarsi e una delle principali motivazioni, lo abbiamo 
letto nell'intervista precedente, sono indubbiamente i 
costi confermati da un’indagine realizzata da Community 
Research & Analysis che, su un campione di 1.026 

deterrente primario. Questo in una delle sette potenze 
economiche mondiali. Ma quanto costa mantenere un 

stimare un importo tarato sulla famiglia italiana tipo (due 
genitori e uno o più minori). Moneyfarm, una delle più 
grandi società di gestione patrimoniale digitale in 
Europa. stima una spesa, tra gli zero e diciotto anni, 
compresa tra i 96.000 e i 183.000 euro. Secondo 
Bankitalia, la quale ha raccolto dati tra il 2017 e il 
2020, il costo medio mensile è pari a 645 euro, circa 
8.000 euro all’anno, quasi un quarto del reddito 
medio famigliare. I dati raccolti dall'Osservatorio 
Nazionale Federconsumatori, presentano una forbice 
che, nel 2023, variava tra i 7.065,07 e 17.030,33 euro, 
rispettivamente +5% e + rispetto al 2021. Anche le 

media di Bankitalia riporta 645 euro al mese, al Nord 
passiamo a 714, al Centro a 707 e al Sud 512. Per un 
residente nell'area delle grandi città lombarde, mandare 

ricchi. Le graduatorie dei nidi comunali sono riempite da 
stranieri che dichiarano redditi bassissimi o  persino 
inesistenti. A volte è vero, altre volte è frutto di lavoro in 
nero di uno o entrambi i coniugi. Il paradosso, poi, è che 
la possibilità di piazzarsi in buone posizioni in queste 

graduatorie derivi dal fatto di avere un solo stipendio, ma 
è proprio quando entrambi i genitori lavorano che si ha 
più necessita del nido, specie considerando che non tutti 
hanno la fortuna di avere i nonni in vita o in pensione. 
Qualcuno dirà che con due entrate si hanno i soldi per 
poter sostenere la spesa, ma non è sempre così, anzi non 
lo è quasi mai. Con i redditi sempre più bassi, una coppia 
italiana dove entrambi sono lavoratori contribuenti, è 
pressoché obbligata a iscrivere il bambino al nido privato 

mensili, dal 70 al 100% di uno dei due stipendi. Una follia 
buona sola a scoraggiare qualsiasi desiderio di paternità 
o maternità e che si somma a tutte le altre spese. Un litro 

dura dalle 3 alle 4 settimane nei primi tempi e poi sempre 
meno. La politica, su questo tema, è intervenuta ed 
interviene con misure che, dati alla mano, non sono 

coraggiose, con una misura che agevoli gli occupati (più 
si è a lavorare, più si pagano le tasse e dunque si 
acquisiscono diritti e agevolazioni) e le famiglie 
numerose (vedasi il quoziente familiare citato 
nell'intervista di Gigi de Palo). La nostra cultura, in linea di 

non si ha la certezza di poter garantire loro un futuro, 
tutt'altro: la speranza dei padri e delle madri italiani/e è 

quella da loro vissuta. Dunque non togliete la dignità agli 
italiani e questi invertiranno la rotta. 

Stefano GalliStefano Galli

IL LUSSO DI FARE FIGLI

NELL’ITALIA DEL G7

ESSERE DONNA eD 
ESSERE MADRE
Società e ruoli complementari nell’antica Grecia

aristotele

““PrimaPrima  didi  tuttotutto  èè  necessarionecessario  unireunire  ii  terminitermini  cheche  non non 
possonopossono  sussisteresussistere  separatamente,separatamente,  perper  esempio esempio 
lala  femminafemmina  ee  ilil  maschiomaschio  inin  quantoquanto  strumentistrumenti  di di 
generazionegenerazione  (e(e  talitali  nonnon  sonosono  perchperchéé  sese  lo lo 
propongono,propongono,  mama  perchperchéé  èè  naturalenaturale  perper  ll’’uomo uomo 
comecome  perper  gligli  altrialtri  animalianimali  ee  piantepiante  ilil  miraremirare  a a 
lasciarelasciare  unun  qualchequalche  altroaltro  essereessere  similesimile  aa  sséé))””

Alessandro TaddeiAlessandro Taddei
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